I miei quattro giorni.
Volevo raccontarvi quattro giorni delle mie vacanze.

Un giorno quando eravamo in spiaggia ci stavamo

divertendo con il pedalo, ma ad un certo punto io

caddi in acqua; fu uno spavento terribile ma finì

bene perché tornai a bordo e ricominciammo ad andare.

Il giorno seguente fu migliore perché costruemmo un

castello di sabbia era gigantesco, magnifico,… . Ma

ad un certo punto il mare si agitò e un’onda

spazzo a terra il magnifico castello che peccato tutto

quel lavoro servito a niente, allora [ci accorgemmo] pensammo di

ricostruire il castello più lontano dal mare. Dopo due ore

il castello era ricostruito più bello di prima più alto più

robusto.

La giornata era quasi al [termine] termine il sole cominciò a

calare, il tramonto era magnifico e così la giornata al

[male] mare era conclusa.

Dopo cena siamo usciti per andare in sala giochi, anche

qui [un divertimento] mi sono divertito tantissimo.

Il terzo giorno siamo andati ad Alberobuio la città dei

trulli, dove abbiamo visitato tutto quello che c’era.

Verso mezzo giorno ci siamo spostati a Ostuni detta città

bianca. Ostuni citta [piena] piena di trulli, qui siamo

rimasti fino alle tre di pomeriggio. Dopo verso le quattro

siamo tornati a casa, dove abbiamo cenato e dopo siamo

andati a dormire.

Il giorno seguente ci siamo svegliati con una pioggia

fortissima e allora siamo rimasti in casa tutto il santo

giorno. Quel giorno fu una noia mortale perché non c’era niente da fare.

Verso le cinque del pomeriggio smise di piovere e

finalmente si poté uscire all’esterno a sfogarsi.

[Poco] Poco dopo era ora di cena [, dopo cena abbiamo] abbiamo cenato e

guardato un film fino a mezza notte.

Ripensando ai giorni trascorsi penso che questa vacanza

sarà assolutamente da rifare.
